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RIVISTA SETTiniAnÀLE' 

Il quesito, che ncir opinione generale rimane tuttavia 
insoluto, si è quello della perdurata dell' alleama anglo-lVan-
cesc. Alcuni danno troppa importanza al linguaggio dei gior­
nali, che talora non è se non una tarda ripetizione di falti 
cessati, • ma altri' Irascurariò di raccogliere queste' voci in 
quanto sono indizio di fatti esistenti, o possono divenire prin­
cipio di futuri avvenimenti. È certo, che quanto presento-
mento si legge nei giornali inglesi e francesi non è fatto 
per rofforzarc quell'alleanza, che viene tenuta per la mag­
giore guarentigia della durata della pace. Dicevasi, che il 
pieno accordo fosse tornato fra i due alleali ; ma questo ac­
cordo supposto resta ancor da farsi "in qualche alto vedere; 
Invece i fogli, che se non rappresentano il rispettivo go­
verno, pure ne ricevono ispirazione, parlano in modo da' 
rendere tale accor<lo più difficile. Ad esempio il Mornìng-Post', 
dopo avere altamente annunziato le pretese dell'Inghilterra, 
che la Francia abbia da richiamare ógni francese al servi­
zio della Persia e da non ricevere l'ambasciatore a Parigi, 
si scaglia contro la propaganda che la Russia fa nelle varie 
corti d'Europa mediante le donne diplomatiche ' e termina 
coir ammonire Napoleone III. di non mostrarsi proclive alla 
Russia, e di non slaccarsi dall' alleanza inglese, perchè po­
trebbe toccargli la sorte di Carlo X, e di Luigi Filippo. 
Lezioni simili si mandano oltre la Manica dagli altri gior­
nali : e può essere dubbio, che 1' attualo imperante di Fran­
cia sia (iisposto a sentirsele ripetere a lungo. Inoltre si parla 
quasi d'imporre il richiamo di Morny, il licenziamento di 
Walewski, si magnifica la vittoria di lord Redclilfe ntìlle 
brighe ministeriali di Costantinopoli e l'irromovibililà di lord 
Palmerston, che vuole il lelterale adempimento del trattalo e 
non rifuggcrebbe, in caso diverso, da uiia nuova guei-ra. I 
fogli francesi, come il Constitutionnel, si accalorano nelle ri­
sposte, e sebbene non osino parlare francomente d' un' al­
leanza russa, pure danno a divedere, che 1' inglese è profon­
damente scossa, 0 che l'avvenire poggia sopra incerte basi. 
Combattendo poi le falso dicerie, che sylle condizioni interno 
della Francia spacciano i corrispondenti dei fogli esteri, furi­
no conoscere, che in realtà si va formando un' opinione 
contraria allo slato attuale di cose in quel paese. E questo 
si può in parte rilevare anche dal linguaggio che successi­
vamente fanno sentire ne' loro discorsi parecchi procuralori 
di Slato bonapartisti, i quali si lagnano dello spirito fiou-
tlour de' Francesi, che deprimono oggi quello che Jori esal­
tavano. Si pretende, che una certa opposizione sia per l'or­
marsi anche nel Corpo legislativo. Ad ogni modo è corto, 
che lo oscillazioni nella politica esterna lasciano intenderò 
anche in Francia, che non e' è pilli la stessa fermezza di 
(ionsigli nella mcnle che reggo, e che la ferrea volonlà a 
cui allribuiscono reconditi pensieri, manifeslantisi grado gra­
do, e sempre.strettamente connessi ad un sistema, potrobbo 
essere una ;supposizionc a cui mancherebbero sul più' bollo 
le provo. Il paese poi, trovandosi presenlemcnle senza le 
distrazioni della politica estera, torna a pensare al bisogno 

d' una maggiore! larghezza nella vita politica inlcrna, dacché 
vidde, che l'agiatezza generale cui si ripromelleva dai pro­
messi specifici non venne sotto al presente meglio che solto 
gli anteriori reggimenti. 

Niènte più sicure sono |e notizie sulle allre quistioni 
pendenti. Vociferavasì, che la Russia, mancandolo l'appoggio 
di Francia, fosse disposta a cedere cii'ba all' Isola dei Ser-
petìti ed a Bofgrad ; ma ora si mette in dubbio tale sua in­
tenzione. Anzi alla predetta Isola si presentarono da ultimo 
dei soldati, che furono respinti dai legni inglesi. Vuoisi tut­
tavia, che ' sia contenta di vedere l'Isola ed il fiiro 
sii di essa sotto la comune sorveglianza dell' Europa, come 
le bocche del Danubio, e di deferire ogni altra difl'erenzà al 
Congresso. Ora è questo ap|)unto ciò che 1' Inghilterra non 
vuole,' ed i giornali inglesi dicono cbiiiro, che dovrebbero 
in ogni caso esserne escluse la Prussia e la Sardegna, so­
spettalo'di parteggiare colla Francia per la Russia. Paro 
che nel Mar Nero sia accaduto un incidente atto ad aggra­
vare r dissidii sussistenti. I Russi arrestarono qualche barca 
turca, che manteneva il contrabbando colla Circassia ; un 
légno inglese volle far rimettere in libertà quelle barche, 
ma gli fu di viva forza conteso di penetrare nello stretto di 
Jeni-Kalè. Si dice però, che Redclilfe e Ihiteniéff siensi con­
venuti di risguardare come non avvenuto questo l'ulto. Le più 
fresche notizie da Costantinopoli parlarono anche di duo nòte 
identiche alla Porta di Butenielf e di Tbouvcnel, in cui per l'e­
secuzione del trattato si domandava, che i navigli inglesi sgom­
berassero dal Mar Nero e lo truppe auslriacho dai Principati 
Danubiani. Tutto ciò dovea rendere imbarazzala la posiziiiiio del 
nuovo visir Rescid, costretto a subire il contrasto delle diverso 
influenze, e non solo nelle quistioni politiche, ma anche nelle 
amministrative interne. Fu detto, eh' egli avesse ricomposto 
il suo ministero con A' ali agli affari esteri, Riza alla guerra 
e Muslafà senza portafoglio, uscendo Fuad, ministro degli 
affari esteri sotto il visirato di A'ali. Ma poi, in data del 
22, il telegrafo annunziava un nuovo cangiamenlo, e che 
A' ali s' era ritirato. Tutto questo prova, che gli ambascia­
tori delle potenze a Costantinopoli' rciuloiio sempre più dif­
ficile a quel governo di accontentare le diverse esigenze. A 
ci» si aggiungono le disgrazie, che aggravano tuttodì 1' Im­
pero; come p. e. gì' iiicciidiì, che ultimamente fecero gravi 
guasti a Pera, ad Adrianopoli e sopratltUto a Rodi, già visi­
tala dal terremoto. 

A serilire cerli giornali prussiani, una lega fra la Rus­
sia, la Prussia e la Francia dovrebbe aversi per un fatto 
compiuto, le di cui conseguenze non tarderebbero a manife­
starsi. Taluno quasi quasi vorrebbe lasciar intendere, che 
Napoli e Piemonte sarebbero, a suo tempo partecipanti u 
questa alleanza, che pormolterobbo alla Prussia di riguada-
•gnore la vagheggiala supremazia in Germania. Se ciò fosso 
vero, avrebbe un significalo 1' aver Napoli affidato ai rappre­
sentanti prussiani la protezione dei proprii sudditi a Parigi 
ed a Londra, dopo il licenziamento filialmente avverato in 
quelle due capitali dei proprii. Lo avrebbe anche la chiamata 
del generale svizzero Dufour amico di Napoleone a Parigi, 
a cui'si pretende che l'imperatore abbia fatto confidenze 
inattese. Ad ogni modo sembra, che Napoleone abbia as-, 
sunto la parte di mediatore fra la Confederazione svizzera 
e la Prussia, consigliando entrambe ad intendersi. La Prus-
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consentano dì'pótiire se medesimi'divièstarHlósi il-lucro dei 
proprii Iraftìci col vicino, che volgerebbe altrove le sue do­
mande. Le rappresaglie della guerra commerciale con bloc-
clii noi) e' è ormai uomo di buon senso, 'che lo trovi op-, 
HÓrtunc. Nel mentre poi T intervento armalo potnibbe (acil« 
mente tramutarsi in quislione europea, T accordo mercè una 
mediazione diventa una necessità. V' ha chi crede perlino, 
che r eletto dal suffragio universale possa" suggerire, che il 
Cariloae di Neufcbàlel trovi modo di uscire con una vota-
/Aotie dalla sua natura aniibia di suddito al re di Prus­
sia per i trallati, e di, partecipante alla Repubblica svizzera 
piìc i Iratlali e per il fallo,, in l:(l caso la soluzione del (jup-
sitò noii sarebbe dubbia, essendo.già. nnnil,esto il desiiderio 
anche de' realisti neufchàtelesi di diventare rogolannenle 
Svizzeri: ma non è da, credersi, che, la. diplomazia europea 
yogliti ricorrere a questo, pericoloso spedienle d' interi;ogure. 
IQ, P;óppl,àzip,ni sulla loro sorte, dacché si trova pentita (li, 
a.yere proposto un simile sistema per, J, Princi[iali Danubiani. 
Cir,ca a Napoli si va vocifei-ando, che ad onta del passaporto 
(lato ad Antonini, il governo francese si moslri assai accondi­
scendente; e si fa suonar allo l'amnistia accordala uUi,m,«menlp 
al duca Serra di Falco implicalo nella rivoluzione Siciliana, fa-
(jcndo sentire, che in ciò si seguirono i consigli personali di 
Napoleone, «jome consigliava al redi Napoli |a Russia. Tulle. 
(]ueste voci, traggono alcuni a significare, che il recente rav­
vicinamento della Francia all' Inghilterra sia non pi(i che 
un modo di ritardare lino a tempo debito lo sviluppo di 
(iertc (juistioni, essendo la mente dell' iijip(iralore indubitata-
in.ijnte volta verso il noi;d. In cofiformilp a qnesl' idea si 
paiola, da coloro che sanno lutto, e che,penetrano anche nel 
s'aiictà sanotorurn de' gabinetti, à! un autografò dj, Napoleon.e 
uJ Alessandro, in. risposta alla IcUera di cjuesl' ultimo, in 
cui SI mostra la ncccssilà del presonltì di, far buon riso 
ali* Inghilterra, non dimenlicando per l' avvenire 1' a,miciz,ia, 
coir imperialo fratello. Attribuiscono quindi al governo fran-
(jese r idea di lei gi versa re nelle quislioni pendenti col te­
nersi in una specie di neutralità, lasciando che liigbillerra e 
Russia contendano por ora fra.loro sole sul modo di ese­
guire il trattato, ed aspettando di udire la voce del Parla­
mento ijiglese. Frattanto, per via si aggiusterebbe la soma. 
In relazione a questo modo Ai spiegare lo cose starebbe 
altresì 1' asserito ritorno di Morny da Pietroburgo colle con-
iìdenze personali dello czar, una maggiore accondiscendenza 
della Francia circa alle cose della Grecia, e fors' anco gli 
armamenti ed i lavori di fprtificazionc a Tolone ed il 
cÒHcentramcnlo, che dicesi si vada operando, a Marsigba 
d' un corpo di trentamila uomini. Tania facilità di ardite 
interpretazioni, mostra quanto instabile sia ormai il terreno, 
delle alleanze europee. Tulli tengono volli gli occhi a Pari­
gi, .'percbii sanno esservi colà la chiave dell' ind()vinello. La 
pclilica personale, che può avere idee e scopi diversi da, 
quelli, dell'universale, i quali si basano sull'interesso delle. Na-
ziorii, avrà sempre di questi indovinelli. Dove esiste- una vec­
chia dinastia, colle sue tradizioni di. laraiglia, con certe mas­
sime già accettale, si può vedervi un poco più chiaro nella 
sua idea politica : ma il rappresentante della recente dina­
stia napoleonica, (;be non si può dire da alcuno lino a qual 
grado siasi identificalo colla Nazione eh' ei regge, rimarrà 
ancora a lungo un problema per l' Europa, la quale non può 
mai essere indifTorente, non solo a quel che si fa, ma nem­
meno a quel che si medila in Francia. Quand'anche le Iran-
sazioni, alle quali la diplomazia è avvezza, conducessero di 
nuovo ad un Congresso, ninno osa predire quali nuove com­
binazioni ne uscirebbero cogli attuali elementi, dacché la 
pentarchia mal si reggo in oquilibrio, e dacché lo i{tatu quo 
divenne sempre più diffìcile coli' introduzione dell' Impero 
Ottomano ed ora, quasi di tutta l'Asia, pccidijnlale nel calumo 
degl'.inler(5ssi europei. Prova di (piesto stato generale di, 
diffidènza od incertezza si è, che nessuno, disarma,.e che 

,.ueyî .,|)aĵ e..aHp.a îcpl(̂ .Ae gî î ĵ̂ ẑ  ĉ ^ 101^; 8\^ì§|^i ^^no seni-
,prè plUiàggva^pdo*! ^i p,^|i. ..- yv - .̂  . ' 

. r'4 Ì̂î Bfr;.ttl ;nprc| Vi sori^ft'di|le^. d̂ ^̂ ^ .B^it^ia e la 
Svèzia si fortificano entrambe iiéVlVprevisione (li'future even-
lurtlità; la Daniinarca, va incontro ad una crisi. Si fa correrti la 
voce, che il re voglia abdicare, rilirandjOsi nella $vi/zjiftra C9,l|a.-, 
Dioglic qjDiiiessa di Danher e lasctaùdu il 'trptio.alW, zip,,jf'eir4iu,aav 
do, che s'era già rifiutato di giurare la Góslituzione utiilaria dei 
Regno. Questa Costituzione, in cui appariva la tendenza scan­
dinava dei Danesi di assimilarsi i due Ducati tedeschi dello 
Schlesvvig e deli'ilolslein, trova iullora nejla sua aippjicazion.ft 
gitavi ostacoli in questi ultimi, che sono favoriti dalla Ger­
mania, Non ultima delle singobrilà della storia contempora­
nea fu la condotta dei Tedeschi in tale quislione danese. 
Per molti anni e' fecero propaganda germanica noi due Du­
cali, dove, lene,vii,n,o l loro Cpugressi, viioi soieiilifici, ,v.poi 
.musicali, tìd'-altra specie; poscia si proruppe a vie di fallo, 
erompendo guerra alla Danimarca ; quindi si abbandonarono, 
anzi si repressero colla forza armala gli avversarli della 
Dani.marcii;. cura, si avversa- di. nuovo questa a sostegno dei 
Ducati,-: od 4™?'.w d'un,a cla.sse de' suoi, abitanti. Tutto, 
ciò,dovrà compari,̂ 'e assai strano .a chi leggerà a,Ua lìuc. deb 
secolo la storia Clelia, m.fìlà (,li qui;sto. ^ 

In Spagnai scoppiò già uno dei soliti moli. rivolu/,ionani. 
nella pro,yinQÌ.à di Màlaga; il qual,e fu però tosto represso. 
Ciò non togl;i,e, che il governo di Narraez non si liiovi in 
gravi imbarazzi. Esso si occìupò.; di fondere nell'esercito. IC; 
riscrrc delle truppe provinciali, (;he mal volcnlieri subiscono, 
questa legge, perchè con ciò molle famiglie rimangono, senza 
pane. Poi il clero, non si mostra punto disposto a. riconci­
liarsi, se non.gli restituiscono, anche i beni, già venduti. In 
(ine si parla (il brighe? caiTiste. Narvaez non sa àncora risol-
yersi alla convocazione delle Cortes; e cosi.,rimane .privo, 
anche dell'a'pppggio cui, gli poti'ebbc prestare un forte par­
tilo in queste. In Belgio apparve nella discussione d.el Senato, 
un,, eco delle dispute fra i professori,ideile università del go-
vcriiO; e delle clericah, tertninando- con un,voto, che, si rife­
riva, allo spirito della Costituzione, la quale olire uguali. li-: 
berta, e guarentigie a tulli. 

Óltre r ALlanlico e compiuto il grand' atto, d.ell' elezione 
del, presidenle degli Slali-Uiiili. Si osserva, che Buchanan sa-̂  
(irifìcherà ogni «lira idea alla coniervazione dell'Uiiiona; 
giacché altre volte si pronunciò forleinente contro la di­
stinzione di nord e sud, che potrebbe metterla in peri.-
colp. Si crede quindi, eh'ei s'occuperà di mantenere. 1'.e-; 
q.uilibrio fra gli Stati con iscliiavi e quelli,senza. Anzi venne 

! dello, (ibe sarà per, introdurre nell' Ùnipue il Kansas come 
; Slato libero. Il .Messico colle sue, perpetue discordie prepara 
: materia -Ma annesslpni: nò la. Spagna potrà da sola impedire 
quella di Cuba, ogni poco che, si turbino, lo cose in.Europii. 

i Neil'America sud-oc(Mtlenta!e sembra sia per formarsi frii 
quelle Kepubblicbe una Lega dilensiva.. Nel Brasile si fecero 

' testò le elezioni, e si comincia a costruire strade ferrale e 
si cerca di chiamare l'emigrazione. dell'Europa ad accrescere 
la ricchezza nazionale, ;. '. 

Le Gazzelle di Trieste o ,di Venezia: ̂ ono di (.jucsti giorni 
, ripiene della narrazione delle accoglienze, delle luminarie, 
delle feste che vi si (anno allo LL. MM. II. RU*, che giun? 
sero, a Venezia la sera del venticinque. 

lg»TR[J%BO:^'EB, E : € . O Ì ^ O M I A J L G K I O O I . . / ^ . 

Piemonte 16 novembre. 

Comincerò a parlarvi di scuole. Dopo il nuovo decreto 
e regolarpenlp -njinislcriale intorno alle scuole speciali e 'ge­
niche, pare che ricevano un vivo impulso, massimamente 
in lutili; IQ, città di provincia ed indusiriali. Il corso infc' 
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rioré: còftsk dì'.lre nnni; il iSU|\eviòì*è tìi dliei e si fo piasi 
saggio tìa quello à tiiieslo. Casale, Bicilai Pioeroto, Aféss'an-
Hria, Saluzzffi Chiavai, ed altre ctltàniirfori, per nott parlare 
Tii-Cjonibèri.i Genova, Torino apersero di già a spestì delle 
Provincie e dei.; icomuiii '• per graiV parte codest'c stuoie, e 
contrenò degr i\isegiiiihli ac'creilUali ed una fì-equenza aliba-
slaMKii' numerosa di scolari e di uditori, i quali "d'ecìmiiuìo 
il ciirso classico, ri'piirano nell' arlièlico t stogo ne'ccssario 
alla .soverchia tnòlliludine, la quale afioHandosi in sulla 'via 
delle arti libérali, nnpeilivala di sóverchib con reciproco e 
gravissimo danno. Siccome poi il Piemonte è agricolo esse»-
yJaliiritóHtt', cosi hratnerei che 1' insegnamento teorico-pratico 
dell' agricoltura avesse piìi largo campo. Questo per vcrb 
coiicedcsi in alcune {irovincic, come in Alessatidi-iii e in Ga­
sale, dove auMuàésLra in questo ramo importantissimo l'ciu» 
lòre di lin libreltiiio adallissinio all' iiddottriuamMito popolare 
doli; agronomia. 11 librettino è conosciuto ili Picmoiile sotto 
il titolo i Secrcli di Don tlebo; poicliè T autore tìng'e di 
«ver trovati qucgr iuseguamcnti tVn le carte di un buon su'" 
cerdoie ciie aiiiiijoeslrava il pòpolo o la classe dei contadini 
piiiicipuanicntu del modo onde vivere iielP agiatezza. Sperasi 
che siffatte scuole, pigliando ampia e sicura vita e Venendo 
a complemento delle elementari, abbiano a porgere valido 
sussidio alla educazione dell' artigiano, dell' agricoltore e del 
comraerciaiilc. Con le scuole tecnico-speciali di i|iibsti giorni 
si apoi'sero ftnobc le serali e le dominicali. E d' uopo ren­
dere giustizia debita a' sindaci (^podestàj ei a' consigli comu-
jiali, elle si mostrano accalorati a promuovere ogni maniera 
•d', istriiziuiie, e non risparmiano, quando trattasi di siffatto 
argoménto, aiico nello presenti strettezze, sposa di sorte. 

••Furono pure inaugurati gli sludii liniversìtarii coU'ord-
zione recitata qncsl'anno dal Professore di Metodici», Cav. 
ftiiyneri. Trattò dell'uiiità della scienza, e da quanto no di-
sèursero i gioruali d'ogni coloro, sembra che siasi'diportalo 
in guisa.da non iscoutentaro nessuno. Tuttavia il Rayneri è 
abbastanza couoscintu per la fermezza degl' illuminati e fran-
clii principi! religiosi per credere che li abbia mininiaaieiitc 
conqjroniessi. 

In codesta occasione qui da parecchi scienziati furono 
ricordali i due bellissimi discorsi scritti intorno a simigliantc 
soggelit), r mio dal |)rof. MabiI per 1' aprimeiilo solenne del­
l' imivcrsilà Padovana, 1' altra dal Bianchetti por 1' istituto 
Vi'Melo. Quella segnatamente del Hiancbetti appalesa la mente 
acuta e 111 profondila degli studii dell' uomo illustre, di cui 
devono a diritto onorarsi le. Venete proviucie e I' Italia. 

Nella presente crisi tiiianziaria il Cavour propose un 
lUiovo ordinamento della Banca nazionale, preponendo al pro­
getto uno scritto che dai ministeriali venne |ìorlato a cielo, 
encomiando le aìla vedute dell' insigne economista; dagli av­
versari eoinbatluto, ed oggi esci i\dV Arinunia un'articolo 
virulento contro di quel progetto. 

Pare che il Parlamento proroghi l' aperlura delle ses­
sioni, e ehc (itiinili il re indugi a compiere il viaggio che im­
prenderà per Nizza. ÌM dimora che colà saranno per fare 
le principes.se, e iiiassimamente la vedova del duca di Leuc-
llìenbei'g danno luogo ad alcuni discorsi di matrimonii, cui 
non crédo punto. Siccome non credo che v' abbia mnlamcnto 
nel niinislero, lo che fecero supporre alcuni giornali, coì-
r uscita che dal iiiiiiistero inedosimo farebbero il IVatiazzi 
e<l il Lanza, (juesli colf essere inviato all' ambasciala di To­
scana, (piegli coiV ucciiiHirc un posto ragguardevole nella ma­
gistratura. A. li. 

Pregiatiss. sitj. Iledattore 

Milano li 15 novembre 1850 

Reduce dal Lodigianó, dove ebbi il destro di fare molto 
con'sidérazioni e molli''dolorósi confronti fivf 1'agricoltura di 
qitóll» provincia e là UOiill'a, dove potei conoscere à luti'agio 
! bonelfzii'dcH'iri'igffzione, poithò nel Fondo, dj cui stiivamo 

facendo la coriàegtìa vi erano alcuni pezìil di terreno irrignfi, 
ed altri nott irfigati ; vengo iireVentetilò a j>.lWarle ilei me­
todo tenuto in Lombardia uelkv.stipiilare le (jrnndi àf/ìttànze, 
sulla convenienza delle quiili l'inlrateuiii nella mia" prece­
dente. • 

Stabilita preventivamente la somma d.i corrispondersi 
dall' Afiìttndit'io al Locatoi'e, e ciò quasi sempre in base a 
slima eseguita da un Perito ingegnere (specialmente se trat­
tasi (Iella prima volta che si concedo in afiìllo una posses­
sione) si fa là redazione del contralto di Locazione. I polli 
di tale contratto sorto ineronii alle località e variano con 
esse; sonvi ptìrò alcune iionii'e generalmente segnilo lift quali 
Sono date dagli Statuti di Milano, rtllro quejlo del Codice 
civilW e delle Notificazioni govcrliaiivé. GloVa qui il dire co­
me tale contralto sia del lutio Un cotitratto di sorte, o conio 
si dice a lìioctì e liamma, poiché generalmente qualunque 
siciio pel" essere gì'infortunii cclosli o terrestri, al condu'ttói'è 
non si concede alcun compenso; eccettuati i casi ili guerra 
giicrrCggiata e di malattie contagiose, salvo parlicolarissimò 
decozioni. I»j belisi vero elio nella perizia di stima si lia ri­
guardo agli ordinJvrii infortunii celesti, e che incombo ài 
lUtabile l'obbligo di far assicurare dal fuoco tulli gli edilìcii, 
legnami secchi, e fieni (lattigli in consegna. Se una qualche 
grave sciagura va a succedere, eomii sarebbe |)rr 1' alla Lo"m-
bardia il nullo raccolto dei bozzoli, quello che ne risente il 
danno si è il titlabile. Ma tale sventura è compensata dà 
altra parte dalla possibilità di un bellissimo e eopioso rac­
colto, senclochc la tendila di tali bozzoli può talvolta fnit-
laro una somma tale, che basta a pagare il corrisptìndchle 
di un' annata e mezza d'affitto. Concluderò quello che ri­
guarda il conlratto col riferire che il Locatore è garantito 
per lo meno di .un'annata d'affìtto e spesso di due, lalvolla 
con un'iserizione ipotecaria sui beni del condnttoi'o, tal'allr.» 
con una somma equivalente che quesl' ullimo deposita nelle 
mani del primo. Premesse queste praiiche, si passa alla con­
segna. .Inteudesi por consegna quella dettagliata descrtziòi^ie 
che vieu fatta dai periti ingegneri ed agrimensori, o' fpiel-
r inventario dei beni slabili consistenti in caseggiati e foiuli 
ed in tutto ciò che esiste sui medesimi còllo loro servitù 
attive e passive, jiltinchó in ([Ualsivoglià tetnpo, ma portico-
larnienlo ad un' epoca determinali é dopo lr;(scoi'.?'o no pe­
riodo siabihto, si possa riconoscere lo Stillo degli stabili che 
furono inventariati ed i cambiamenti iu essi avvenuti. (') 

Da questa delinizione appare chiiil'ametite di qullrita im­
portanza sia la consegna; tanto per gì' irtloressi del Proprie­
tario che per qiielli del Fitlabile, A viemmeglio dimostrarlo 
non le rincresca che entri in alcuni dettagli. Non pai'lérò 
della descrizione dei caseggiati, pèrche praticata dùVUnquò 
allo stesso modo ; mi basterà dire che sì la minutissima p'èi* 
ciò che riguarda i ferriimenli e gli oggetti di loglio facil­
mente asportabili; quali sarebbero gli lisci; le imposte, lo 
toppe, le ehinvi ecc.; e che questa de'sCi'izit)ne si fa iti vei'-
nacolo italianizzato, onde riescaliii chiare le denominaziòiii 
degli oggetti descritti anche' a coloro' clic jJon sono niòl-
to colti in l'alto di lingua: La descrizione dei fondi' rih-
braccia lutti gli oggetti che in essi ritrovatisi, perciò si e-
numerano tutte le piunt'o che vi crescono, si descrivono' tutti 
gli edilicii servienti all' irrigazione od all' accesso dei detti 
fondi, si qualilica lo stato della loro' coltura e si notarib i 
numeri di Mappa, il perticato ccnsuario e l' estimo; Speciale 
riguardo poi si ha nella determinazione dei confini, onde 
non abbiano a nascer liti fra continanti, e noli' es{.>oshiblie 
delle servitù altivé e passive inerenti al fondo. Per ultimo 
si specifica, se e con quiili acque il fondo sia irrigatorio, le 
ragioni d' acqua spettanti alla Possoiisione alTlltata, l'anda­
mento delle roggie e dei cavi; coi relativi obblighi pei; ispft'r-
ghi e manutenzione, in lutto od in parte, degli cdiflcii su 
essi esistenti, randrimeiito delle strade ed accessi e la siste­
mazione, e ciò allo scopo d' impedire i mali ;effetli della 
irascUranza del Lócaturio.' 

L'enumerazione delle piante è un'operazione ,di cui si 
conosce toslt» 1' utililàj se si rilletle che* dalle piante stesso 
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dipende in gran .pai'le il valore del fondo. Se non fossero 
iiiimeratc,.si correrebbe pericolo di vederle manomesse, e di 
trovare per,esèmpio un bosco ceduo consegnalo completo 
decimalo,;alla;fine della Locazipne. A questo effetto si no­
lano dunque tutte le piante, non solo riguardo al loro nu­
mero, ma. eziandio alla loro grossezza o stazione (che si mi­
sura all'altezza doli'occhio dell'osservatore) ed alla loro 
ipialilìi se, morte, povere, o squarciate ecc. Divise le pianto 
in dolci e forti, ne segue 1'altra grande classificazione in 
pianicf da cima ed.in capitozze o gabbe, chiamandosi gabbe 
.lutto,le pianto che' furono troncate ad una data altezza e di 
cui.vregolvvmenlo si tagliano ad ogni fissato periodo di tempo 
i rami di nuova gettala. Gabbe per esempio sarebbero i 
pioppi lungo i viali fuori di porla Poscolle. Le piante da 
cima e lo gabbe sono poi suddivise in varie stazioni secondo 
la loro grossezza, i nomi delle quali credo qui inutile il ri-
ferire essendo nomi tolti dal, vernacolo e varii da provincia 
a provincia. Tutte le piante morie durante la locazione, non­
ché quelle latte abbattere dal Locatore, sono segnate in un' ap­
posito libro di scarico, onde averne riguardo nella compila­
zione del Bilancio. Il filtabilo poi ha diritto di godere la 
legna ricavala dallo scalvo dello piante da cima consegnate 
come tali, da quello delle gabbe, ed in parte anche dalle 
piante morte. Compilo il corso degli anni prolissi per la Lo­
cazione e dovendosi ultimare i conti col (inabile e conoscere 
il di lui operalo sul, fondo, si pratica la ricoasogna, opora-
,ziono del tutto analoga alla consegna, e che comprendo co­
ni' esse r enumerazione dello piante e- tulle le descrizioni 
succitate. Queste due descrizioni offrono il modo di compi­
lare Il Bilancio, che è quel calcolo di confronto dello stato 
oonsegnativo con quello riconsegnativo, da cui risulta l'en­
tità dei miglioramenti e dei delerioramenli avvenuti sia nei 
fondi che nelle case e negli cdificii di qualunque natura. Nel 
bilancio si pongono a calcolo principalmente i seguenti og­
getti, ;L L' aumento ed increcnento delle piantagioni : II. il 
valore delle piante e del ceduo c\\& varia a norma delle si­
tuazioni degli stabili: HI. il valore dei fondi secondo la loro 
(livcrsa collura ; IV. i palli onerosi imposti ail conduttore nel 
contrailo d' affitto : V. le migliorie etfcttuate dallo slesso. 

L'aumenlo dello piante è a favore del proprietario, ma 
si usa valutarlo supponendo che in ciascheduna stazione 
una parte ne invecchi e muoja,, ed il rimanente secondo la 
maggiore o minore durata della locazione, passi in tallo od 
in parte alla stazione superiore ovvero riparlitamcnlc alle 
due. 0 tre stazioni superiori, sempre, però in minor numero 
quanlo ,la staziono è più elevata.. Ommetto di parlare del se­
condo e lerzo. dei surriferiti oggetti, poiché ognuno può com­
prenderli da por so, I patti onerosi imposii ai . condnlloro 
possono essere varii e molti; i più usitali però sono : l'ob­
bligo di ripiantare allretlanle piante, della stessa qualità di 
quelle che var.no di mano in mono levandosi dal fondo af­
fittato, sia perchè mature, sia perchè morie, o quello di fare 
nuovo piantagioni, e talvolta anche quello di mantenere un 
dato numero di vacche, salvo penale per ogni bestia man­
cante, e di riparare gli cdificii. Le migliorie possono con­
sistere 1. neir clevatnento di ntiovó. piantagioni, 2. in movi-
menti di lerr<> pei" rendere coltivabili alcuni l'ondi, ossia per 
spiegarmi meglio, affine di rendere irrigatorii alcuni pozzi di 
terra tanto per la collura dyl riso che per il prato sompli-
cemonle od eziandio per ridurre un terreno già irrigatorio 
alla forma di prato in ale o marcitorio, o por procuraro lo 
scolo ai terreni paludosi e vallivi, 3;; nei ristauri ai vecchi 
<̂ dificii e nella coslruziono dei nuovi. Le migliorie poi sono 
e impensato o meno a seconda dei patti del conlralto ; spesse 
volle noi. capitoli della locazione vi .è. quello in l'orza del 
quale il fitlahile non può pretendere alcun compenso por le 
falle migliorie, e qualche altra volta si trova espressa che 
il compenso, da darsi ài conduttore non.può sorpassare una 
data sonnna, L'equilà però vuole che allorquando i miglio­
ramenti falli abbiano provatamonle. arrecalo un, a.umenlo nel 
valore del fondo, ossia al capitale che lo rappresenta,, il Lo­
catore accordi un couipenso alfitlabilc, e. questo, è d'ordi­

nario compreso fra il 20 ed : il 40 per cento della spesa 
fatta in essa miglioria. Le migliorie si iValutaho: dalla gene* 
ralità dei Periti nel; modo seguente. Se la spesa. supera il 
valore della miglioria, non si accredita che questo valore; 
se poi l'interesse o : frullo del miglioramento è maggiore 
dell! interesse della spesa sostenuta dal fitlabile, alcuni usano 
di.aocroditare all'affilluale la somma da esso erogala, ma 
diminuita però della differenza fra il frutto della miglioria 
e r intcrossc della spesa, rtrgolando tale deduzione con op­
portuno sconto scalare ed incominciando dall' època in cui 
fu eseguita la miglioria fino al tempo nel quale fu-riconse­
gnala; altri invece non deducono che una frazione soltanto 
di (alo differenza. Cosi per esempio la miglioria costi al fit­
labile 1000 lire e. 1'aumenlo del valore dèi fondo sia di 
2000 ; . r inleresse della somma 'spesa è al 5 0/0 lire 50, 
quello realmente percepito è 100 frutto, delle 2000. La dif­
ferenza fra questi due interessi ò di I. 50 e nella prima 
ipotesi va tutta dedotta dal capitale speso, ossia dalle 1000 
lire che si ridurrebbero a 950, nella seconda se ne deduce 
una parto sola, che se fosse la metà ossia lire 25, il capitale 
si ridurrebbe a 975. (Juosto calcolo vale per il caso che il 
conduttore abbia goduto un solo anno della 'falla miglioria ; 
che se l' avesse usufruita per due si istituirebbe il eonfrouto 
fra i due capitali di lire 2000 e di lire 975 o'950 a se­
conda della ipotesi adottata. Il modo di calcolare questo con­
to jier qualsiasi numero di anni è dato da -alcuno formule 
alg(d)raiclie che non riferisco per amore di brevità. Si coni-
prc-'.de adunque, che se l'affitto è di lunga durala, il fitta-
bile può intraprendere dello migliorie anche con la sola spe-
raii'/.ii di un qualche compenso, [loicliè con tali opere si aa-
moiUa il prodotto del fondo. Nò al proprietario può incre-
sccro di esborsare questo compenso, avvegnaché egli va a 
percepire in seguilo tutto T utile del capitale impiegalo in 
tale lavoro, noiichò di quel valore che in conseguenza del 
migliorainonto il fondo va ad acijuistare. Questa ultima os­
servazione torna ancora a vantaggio di quanlo scrissi altra 
volta sulla convenienza delle grandi al'iiitanze. 

ilo toccato por tal modo di volo Inlli gli argomenti più 
imporlanli ohe regolano la pratica dello affittanze in Lom­
bardia e forse ancjio mi sarò dilungalo di troppo abusando 
della sua attenzione. Toslochè le mio curo e gli obblighi 
miei me lo coiisontano, terniinorò di svolgere gli argomenti 
r cui accennai nella processa mia; in tanto m'abbia sempre 
por il suo 

A(f. AsiKKICO DOTT. . Z A M R E L L I . 

(') Per le (lefuiizioni (.lato in questa ioUera e pesi" alcune altre 
nozioni iiìi giovai dcH'eccellente libro del Cantalupi. — Nozioni pra-
lichu per lo. consegne riconsegno o bilanci dei beni slabili. —•• 

Più voUò r knnoltaiove ebbe a menzionare i nuovi mezzi 
di conservazione degli erbaggi, che fecero prova di' sé in 
grande, speciahnenle per le provvigioni della marina. Noi 
siamo pressò ad un. porlo commerciale, ove vi ha grande 
moDÌìncnlo di navigazione; per cui chi ne dice, che favorendo 
in Friuli l' ovllcoUnra, come V Associazione Agraria intende 
di fare, non si polesse un giorno trovarsi al caso di ricavare 
un doppio profàlo, sia per mandare ortaglie ai paesi nordici 
col mezzo delle strade ferrate, sia per provvedere una fab­
brica di preparazione di erbaggi da usarsi 'sul mare? Perchè 
/' idea fruttifichi abbiamo fallo tradarre il seguente raggua­
glio sul metodo Mason-Fatio-Chollet, cui i nostri, lettori a-
vranno piacere di conoscere. 

Entro; allo sontuose loro navi i grandi ammiragli del:lempo 
di Luigi XIY potcano rammassare lutto le ricchezze, dei> due 
mondi..Essi potevano poggiare le piante sopra i tappeti più 
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helli dell'.Oriente e (soprirelè pareli delle lóro stanze colle 
risplendenti stoffe fatte venire dalla Cina e dall'Arabia. 
Sópra ile loro mense regalmente servite si vedevario fumare 
10 pietanze più stpiisile e più rare. Ma di tutte le piacevo­
lezze della mensa, la più preziosa, perchè sarebbe stala la 
più utile, era loro assolutamente tolta. Tulta la potenza e 
r autorità dei brillanti ufficiali di quel!' epoca mancò quando 
Iratlossi d'introdurre a bordo e fornire le loro mense d'un 
volgar piatto di erbaggi, Per mancanza di questo semplice 
elemento del regime alimentare, avvenìa spesso che in se­
guito aduna lunga campagna, il valente ammiraglio soccom­
besse all' attacco del terribile ^scorbuto come 1' ultimo de' 
^uoi marinai.. 

A quell'.epoca, quando s'imbarcavano per una spedi­
zione lontana, per fare il; giro del.mondo o per esplorare :i 
ghiacci dei mari polari, si provvedevano di molta carne salata e 
jiiscolto di mare,' a cui si aggiungevano alcuni animali vivi e 
degli erbaggi freschi. Ma dopo due mesi di navigazione, gli 
erbaggi erano consumati o marciti, i bestiami e i volatili 
erano .caduti successivamente sotto il coltello del cuoco, e 
r equipaggio in mezzo a paraggi inospitali e lontani, era ri-
«lotto a contentarsi per suo nutrimento di biscotto secco o 
immolato, e di carne di bue. o di porco salata. 

: Se si ponno imbarcare e per qualche tempo nudrir 
sulle navi,, volatili e bestie cornute, è impossibile lo stabihrvi 
s,opra degli orli e conservarvi i legumi freschi e gli erbaggi. 
11 regime alimentare della gente di mare, se si eccettuano 
pochi legumi secchi, come le fave; i fagiuoli, i piselli, le 
lenticchie, ecc., era duiique una volta quasi esclusivamente 
.composto di materie animali e soprattutto di carne salala. 
Olio 0 dieci mesi di' un tal regime conducevano immancabil­
mente fra la gente dell' equipaggio un tristo corteggio di 
malattie, e sovrattutlo lo scorbuto che decimava gli uomini, 
e non avea spesso altra causa all' infuori dell' alimento ec­
citante ed uniforme a cui era sottomesso 1' equipaggio mede-
sinio. 

Neil' anno di grazia 485G, 1' aspetto delle cose ebbe 
mollo a cambiarsi. L'ultimo marinajo della marina francese, 
il più. poViCro mozzo tolto a forza alle taverne di Londra, 
godono pel loro regime alimentare i vantaggi che mancava­
no ai celebri ammiragli del secolo passato. ì nostri marinai 
iianno quasi ogni giorno la loro razione di erbaggi freschi ; 
cosi lo scorbuto, questo antico flagello della gente di mare, 
non è più che una rimembranza, che una tradizione della 
storia sanitaria dulia marina. Sopra i bastimenti che esegui­
scono, le più lunghe navigazioni, sopra le navi baleniere che 
finno pesche della durata di quattro a cinque anni, lo scor-
liuto si conosce appcMia al giorno d' oggi. Il capitano Colliu-
son che ha scoperto il passaggio del Nord-Ovest, dopo aver 
contornata tutta 1' America ha potuto senza perdere un sol 
nonio, restar chiuso quasi tre anni noi ghiacci del Nord, 
r.iò in grazia che dopo 1' anunrabile scoperta di Appert, si 
poterono conservare le carni e gli erbaggi senza l'intervento 
<ii queir acre salamoja i cui cITetli erano tanto funesti per 
la saluto degli uomini durante le lunghe campagne di mare. 

11 nuovo processo per la conservazione degli erbaggi, 
]ioggia essenzialmente suU' uso della disseccazione. 

Si usò empiricamente in ogni tempo la disseccazione 
per. la conservazione delle sostanze vegetali; come accade 
p. e. del fieno. 

Alla fine dell' ultimo secolo un pastore di Torma in 
Livonia nominato Eissen, si occupò pel primo seriamente di 
(in tale problema. Ei fece costruire dei forni, nei quali con 
un calore moderato si disseccavano perfettamente e senza 
alterarli, quasi ogni sorte di erbaggi. Eissen in alcuni 
suoi scritti procurò di far comprendere tutto il vantaggio che 
si potrebbe ricavare dall'impiego dei legumi artificialinenle 
disseccali, nei casi di viaggi marittimi e per 1' approvvigio­
namento, delle città assediale. 
• I mezzi proposti dal previdente pastore della Livonia, 

l'urono in[ parlo adottali in qualche paese dejla Germania. 

conservali colla disseccazione rirnasero fino ài nostri giorni 
in uso presso le popolazioni moscovite. 

Però la semplice disseccazione non può bastare per assicu­
rare una lunga conservazione delle sostanze vegetali. Se i vege­
tabili secchi non possono più decomporsi per la fermentazione 
dei loro succhi, non cessano però di subire una lenta alterazio­
ne, una specie di fermentazione particolare che si manifesta al 
di fuori peli' odore speciale che diflbndono. Si sa che il lìeno si al­
tera poco a poco è che.dopo il secondo anno gli animali rifiu­
tano di mangiarlo. D'altronde gli erbaggi semplicemente dissec­
cati occupano molto spazio, ciò che avrebbe roso difficile l'im­
magazzinaggio a terra e molto più a bordo dei bastimen­
ti. In ragione del loro grande volume, restarono espo­
sti in superficie estese assai a tutte le alterazioni che 
r umidità e la luce provocano sulle materie vegetali. Il pro­
cesso della conservazione degli erbaggi colla semplice dis-
scccazi.one'nei forni che era praticalo in Russia da più di 
un secolo non avea dunque potuto ricevere negli altri paesi, 
e specialmente nei paesi caldi, una generale estensione. 

La scoperta del metodo di Appert, sul cominciare del 
nostro secolo, insegnò dei mezzi sicuri di conservare gli er­
baggi. Ma non essendo preventivamente disseccati prima di 
essere messi nei recipienti, tali prodotti occupavano un gran 
volume. D' altronde il loro peso veniva di moUo accresciuto 
dai vasi di vetro, di metallo, o di terra nei quali doveansì 
tenere ermeticamente racchiusi. Il valore di tali vasi ed il 
prezzo di condotta, rendevano assai dispendioso 1' uso degli 
alimenti vegetabili conservali col metodo di Appert, in modo 
che non aveano potuto entrare con vantaggio nel generalo 
consumo. La stessa marina non àvea potuto adottarli che 
come oggetti straordinari!; si conservavano per le tavole de­
gli ufficiali. 

Il sig. Masson giardiniere del Luxcinboiirg è quegli a cui 
appartiene il merito di avere il primo con successo aiVronlato 
il problema della conservazione degli erbaggi. Nel 1845 il sig. 
Masson concepi per la prima volta questa idea che fu da lui 
comunicata alla società d'orticoltura a Parigi. Nel 1850 egli 
ottenne dei risultati che gli parvero abbastanza importanti 
per essere sottomessi all' esame di varie società di dotti. 

11 processo di conservazione proposto dal giardiniere 
del Luxcmbourg non differiva' pertanto da quello che uri 
secolo prima era stato posto- in uso dal pastore di Livonia. 
11 signor Masson si contentava di disseccare gli erbaggi 
collocandoli nei forni. 

I prodotti del signor Masson furono offerti al ministro 
della marina, il quale giutlicò che i medesimi occupavano 
troppo spazio e per questo motivo rifiutò di farli entrare 
nel regimo degli equipaggi. L' amministrazione trovava, e 
non senza ragione, che pel loro grande volume tali erbaggi 
erano esposti con troppa superficie all'aria e all'umidità, e 
che correano cosi rischio di essere alterali dall' acqua del 
mare. 

Non bastava dunque di conservare gli alimenti vegetali 
con tutte le loro qualità nutritive; bisognava inoltre ridiu'li 
a un tal volume che '12 a 15,001) razioni potessero essere 
collocalo in uno spazio di pochi metri. 

Nel 1850 il signor Masson risolse questo secondo pro­
blema, che non presentava a dir vero, grande difficoltà. F-
gli comprin)e\a i disseccati legumi col mezzo di un torchio 
idraulico. Ottenuto un tale risultato, veniva assicuralo il suc­
cesso delia invenzione: non si trattava più che di provvede­
re alla sua applicazione all' industria. 

Nel 1851, il signor Chollel conipprò dall' inventori^ 
applicare industrialinenle il processo dcl-
e della conij)ressionc dolili erbaK^i. Une-

il privilegio di 
la disseccazione 
sto onorevole industriante diede prova di talento e di atti­
vità nel porre in opera mia tale intrapresa. 

Dopo di averne regolarizz'ata la fabbricazione, il signor 
Giudici si poso in islalo di far accettare i suoi prodotti 
dalle amministrazioni della niiiriiia e della guerra. Nello spa­
zio di quattro anni più di quaranla commissioni si riunirono 

Ma in Rùssia la loro applicazione si. "generalizzò. Gli erbaggi I dietro le sue istanze per procedere al loro esame, Soltanto 
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;dqpp avere ben vefifictilo il yalpî ê  o l'.utilità dì ioti prò? 
Jolli alimentari il miiiislro dellii, warint» HIJI 18S5 dtjcisB 
cr;.flpp.ro,vvigionni'e coi legumi,d«l «ignoî  Glidllpt,uninu«i'ùro di 
.h.aslirpenll dello Sialo. À partire da quesl'epoca !la <niìova 
.ilitljî H'ia creata in Fi-aiicia lia preso .uno sviluppò seri'o ft 
.rflpi.do. . • . , 

i vegetabili preparali del signor CboUet Sii presentano sot­
to la forma di lavoletle quadrale, cbe sembrano avere la 
s.oliditp del marmo. Queste lavuleite pesanti come ;il legno, 
.dqpp la comprtìssione alla quale sono siale soLlomesse, v.en> 
^o,no immedjaUunonto inviluppate, e poste in casse di latta, 
j^i'V. Cissore l,i;asp:orUUe o inibarcaUi,. Óu«tHK> noii devono ser-
.yire che all' ordinario :consunio delle cucine si fuiipr.ono sem-
.pjipemente d'. una foglia di slagno. Ciascuna di tali luvoletto, 
s.e p]ei' psenipio si tratta delle _;i</t.6'w.)tes pur l'ìdimenlo'delle 
truppe, rappresenta la razione ,ili 128 uomini. In quaiilo allo 
spa.zio che essoqGcupano, il tulio sorpassa verymenle ogni sup-
posijiiiaiie. Una. casosa di legno con GO centim. di lunghezza, iiS 
di lai'ghuwa e 35.tli profondila contiene 1,790 .razioni: se ne 
ipuò me.llere 25,000 in una cassa «li latta (Iella capacità di un 
.metro cubo. Ciascuna di tali razioni contiene '25 grammi 
.di erbaggi secchi, ohe, immolali nell'acqua per qualche ora 
rapproséntano 20Ó grammi di ei'baggi freschi ecosliluiscono 
,un' eccellente minestra alla julienne. Un frugone- di artiglie­
ria di.,(ìirca 4 metri, può dunque contenere la razione di 
•100,000 uomini. Un tal risuUalo è dei-più, rimurchovoli; 

NliÌlosla,i;.ttì venia rimarcato qualche difoUo n«i legumi 
,Cbollet; essi esaljivano un pdpre di Geno assai marcato, ed 
un tale odorò coli', andare alla lunga, rcndeasi d' un' acrimonia 
|),ab3se. Inolile, e quesl' era il dil'ello più grande, per essere 
.convenientemente messi a cuocerei esigevano una preventiva 
immersione di quattro ore almeno neìl' acqua. 

Tali difelli che erano indubbi! nei prodotti del signor 
Choilct disparvero intieramente nei prodotti simili preparati 
da una casa rivale, che ha per capi degli abili chimici ed è 
s,oslenuta da una polente associazione (ìnanziaria. 

Per pireparare gli erbaggi destinati alla conservazione, 
l'officina sotto il nome di Morel-Palio e compagnia usa un 
processo assai diderente da quello adoperalo deli' officina del 
signor Chollet. Quesl' ultimo, apphcando il processo Masson, 
disseccava,gli erbaggi crudi. Nel sistema Morel-Palio invece 

' non si disseccano gli erbaggi che dopo averli sottomessi a 
una epcitura preventiva collocandoli in una cassa chiusa en­
tro a cui si la pervenire un getto di vapore scaldato oltre 
ai cento gradi. Questo metodo presenta il vantaggio essenziale, 
che gli erbaggi cosi trattali non abbisognano di alcuna pre­
ventiva immersione nell'acqua prima di essere preparati; 
basta farli bollire nell' ac(pia qualche mimilo per ottenere 
una pietanza eccollenle, una minestra ecc. In ciò scorgosi e-
vidcnlemcnie un risultato eccellente tanto per le, famiglie che 
|)ei' le. tru|q)e,. 

Il processo Morel-.Palio adunque consiste nel cuocere 
gli erbaggi coli' azione del vapore. Si disseccano indi rapida­
mente a njozzo d'.uiia correnle d'aria provocata con. un ven­
tilatore in una slufla calda. In questo metodo, di tratlamenlo 
degli erbaggi non vi ha alcuna cMisa di alleraziOne: è in 
certo modo una •cocitura secca senza. T intermediario dell'a-
cipia; si potrebbe quasi dire che gli erbaggi vengono colti 
(|alla loro acqua di costituzione. Secchi una volta, essi iit)n 
espandono più alcun odoro nemmeno dopo due anni di espo­
sizione all'aria; essi risiano inalterabili e non chiedono nes­
suna maggior cura per la loro conservazione che i grani 
tiocchi de) riso, o le paste alimenlari olLenute colla farina 
dei cereali. 

Quale può essere in tale caso T aziono, del vapore? Egli 
è facile il comprendere che i succhi vegetali, che sarebbero 
sciolti, levali colla cpcilura neU'acqua, restano, negli erbaggi 
che sono slati cotti dal vapore secco, e conservano ad 
essi le loro proprietà nulnlive, sitconie ancora il loro 
pecul.are aruma. Di più le cellule che formano in gran 

dtfeilTfi la'-'dìsstìfetìiiiiìjrie- iè;1''ae^iiJtì soìsi •cFTè ttbbuiHl'tìha gli 
ovìi^g^i, '6 'quandi ;si vtìW pii'é̂ WViirli 'p'b̂ r lia'inenséf'bóàU^'e-
irtitoirè ìi'd . m i rKtqlift '(ilVe ;f»tìì'dfctt"tìi'o; rip#udtVi\b "tilltìhi ij 
loro «spello jiHhiiUvoi rf* 

Abbinino dtótlo die gli tìPb'ftggl cotti cól Vapóre ed iiidi 
disBccciiii; si' 'coiisiiìi'vano sbu'/à ulciniii alterazione per ùii gV'au 
Mmvero d'anni. Al coiitrdVió quelli elié si diasè'cbanò ^liìnpli-
coiiVenie senza''JinlòriotieiìozioiVe flniàctìtió coli'alt'érài'iiv. Un 
tale fatto iè ora iiidubitato. Ma cotho spiegullo scienlificiiiiieii-
te? Bisogna ammettere clie il succo vegetale tì'gendo pitì lardi 
come ferm'enfò sulla sostanza vegetabile dblerminà là'stia de-
còmp'O'siJiltìne. Quando si co!\gula col calore tale 'priiicipiV) al­
buminoso si distrugge il fermento e così si pone lu stì^tànza 
•v'egtìlale à! sicurodella fermentazione, e d' (igni ulteriore ai-
aerazione. Pu con questo ragiinvàmenlo teói'ieo ialtO a jwiori 
che l'iuvent'ortì del ;processo che abbiamo désci'i'tlo vèiiiió a 
capo della sua seoperln; Nel fatto di mia tal pi'evisionè sta 
un merito scientifico, che segnalare conviene. 

Cosi i due slabilimenli induslriali ihsliluili per la còii-
servaziono degli erbaggi pervennero allo stesso risùllalfi tiie-
dianle due mezzi che ditleriscótiò sotto molli i-apporli. lii 
luogo di porsi da rivali, e di fariji una guerrii còmiijei't'i;i!e 
che ne-avrebbe certamente ritardalo ilprogresso, e compro­
messo l'avvenivo di una industria chiamata a gran risul-
li\t,i, i'.concorrènti presiéro il saggio partilo. di riùiiirsi; Le 
due compagnie, si sono fuse: al giorno d'oggi nari ne for­
mano che una. • ; 

I [irodolti dei signóri Chollel e •còmpagi'nà Vengono 
preparati in selle officine siluaté in .diverse' parti della'Fi-an-
cia. L'officina centrale è a Parigi via Marbeùf; essa dissecca 
reccedente del mercato; quella della La Villette dissecbfi i 
cavoli del piano di Vertus; Meaux le carote; Le Màns i-pomi 
di terra e i piselli, i cavoli di Bruxelles e gli erbaggi in fo­
glia; Uueil et Golombes i fagiuoli freschi e i pomi di terra. 
Queste difl'erenti officine dispongono in tutte d'ima foi-za a 
vapore di 150 cavalli. La quantità di legumi cbe esse dis­
seccano al giorno d'oggi può essere annualmente i'appi'csentala 
dalla somma di 00 milioni di chilogrammi freschi. 

Per riassumere ciò che procede descriveremo rapida­
mente il modo usato in queste varie officine pél trattamento 
degli erbaggi. 

So il lettore volesse entrare con noi neii'officina ten-
trale dell;> via Màrbeuf vedrebbe primieramente un gran nu­
mero di donne occupale a pelare, a nettare delle maiàse di 
erbaggi che arrivano did mer'cato a carrette; dopo essere 
cosi stali nettali, vengono i legumi tagliali in frammenti di 
piccolo volume con un coltello mosso dal vapore in senso 
orizzontale con mìa prodigiosa s-vollezza. Go.si tagliuzzati i le­
gumi vengono collocati su dei graticci e introdotti nella cassa 
a vapore,: dove stanno esposti a ima correlile di vapore d-'a* 
equa che proviene da un generatore in. ebollizione a cinijiie o 
sei admosfere, e che ò per conseguenza portato a una tem­
peratura assai elevata; questo vapore cuoce gli erbaggi in 
tre 0, quatla-o minuti. Dopo questo intervallo di tempo ven­
gono ritirati fumanti e collocati in stuife, ove una corrente 
d'aria calda, provocala da un vcntilaloré energico in Ire o 
quattro ore lo riduce a uno stalo di completa disseecazioilij. 

Quando, la disseccazione è completa, gli erbaggi dia sono 
destinati al consumo delle famiglie' vengono seinplieemenld 
impaccheltali e messi in commercio. Quelli che sono desti­
nati alle lriip|)e e alla spedizione venĵ ono sollomessi all' a-
zione di un torchio idraulico per essere convertiti in tavolette 
compaltc; 

Per oltonore 
gelale si. vorsano 
di ferro chiusa, per di sotto da una.- specie, di fondo mub'f'lè 
La pressione della, miacehin-a. agìundi). contilo il fondo mobile 
della, cassa Iti spinge dal basso m allo u la forza a moiVtai'ij 
corno fa il vapore quando agisce sopra^ lo stanliilfo di' un 
cilindro. In forza di .tale pressione energica la massa- degli 

a riduzione del volume della massa- ve-
socchi in una spezie di cassa erbaggi 

liurle la massa del tessuto ve|,5()lale non vengono gonfiate e ì erbaggi che. pi;hna ocenpa.va 1'altezza di più d'un, nietro vìen 
roti» come lo sari.'b!jiji'o pur- l'azione dell'a'jqnu. bollente:, ritloltu allo spciisoì:s. di un..qKaU:!ie, cciflin-Klro 
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^! 1̂ *̂ '̂%^% • !?"W) d;i| ?u^ . L̂lpiiiairao, i?sp9àta i.l; pr«<iesso 

prese.v*\pi\^^ì"ttnl(p" mo svijup|.isp..co,ttsii4fJ'<i!'ìy'>l̂ - Es^o aveft già'. 
}aÌÌo,,̂ Ì ì̂ -pi'o^'essv; seii?,iÌ)i|l.i: e ricevuto, uiv grande iri)pii!soi 
q.uai,i4Ó| Xtvmjó h\ guorroi, il' Ó r̂ic/itile «.(̂  qiprire, un' impoFlanle? 
spaccio a,' 1̂191 prodolti. f^ i8.^,'l al 18$^ la sua, pradu-
zìg'iie s* ora t'(evu,U dai 53, QOO, j ^ 75, 0,00 Kilogrammi di; 
órbiiggi sévA ĥi. f̂ l'̂ '.k 1^54 p^P'i'Wie »i 44^» 000: KUograrnraiì, 
e questa cifra ndiu rappresenta al giorno d' oggi che il suo 
prodotto d' un mese. 1 niiiiisl;ri dcHà marina e disila guerra 
doptv i i 18'5,S adiu.UaA-ono l'uso di questi nuovi prodolli, e 
lecere sopnilluUo un consumo considerevole della julimne 
(le troupe, cbe è un composto dì carole, di pomi di terra, 
di cavoli, di navoni, e di cipolle. Le ordinazioni provenienti dal 
ministero della guerra dilriyite^ la guerra della Cnnea si 
>!!<'vavano a 140, 000 razioni al giórno in inverno, e 
40, 000 in eslato.; le spedizioni pep' I;'armala sarda erano 
di;.1.5, 000 razioni al giorno; fmaìmente la macina e Tarmala 
inglese riceveano esse [)ure degli approvvigionamenli rijripor-
tanti. 

F)ob,biam,o poi dire che l'uso d,i; lali prodotti, esercitò-
rdTrrt'̂ ,\fVl̂ ce inljuenza, suljla salute delle truppe e degli,pqui-
jjaggil'I,,nostri soldati e^ i nostri inariuai dovettero ad, esso 
uiit'prezioso raddqlciipcnlo delj;e, privazioni e delle sofferente 
insèij),ara\)iH d,a yî iâ  campagna e da una crociera d'inverno. 
Non e infallo dilficile il comprendere gì' immensi vantaggi 
igienici, cbe apporta I' uso degli erbaggi freschi che viene 
a temperare e quasi a fUslruggére gì' inconvenienti di una 
nutrizione esclusiva di carni salale 0 biscotto. Tali vantaggi 
sono siali soprattutto apprezzabili a bordo dei vascelli. Dopo 
r uso quotidiano dei legumi erbacei si è constatato ,un rai-
glioraifteulo sensibile nello slato sanitario della flotta. E l'im" 
portanza di quesl' ultimo risultato che ci persuase a far co­
noscere con. qualche dettaglio gli sviluppi successivi e lo 
stalo attuale di questa bella industria. 

aPWBfti'ano ai^thrcmiHo, fii 'pcrcfeòntón ei'stavano, GontilliiaJ'òao 
caa< uiia »e(londì)i é§posìzcon;&'delh toî o sValue: vfvcj é Moline',' 
e Belisario; ed Eccole ed .altri epói deiranlioliìlìà dovéttèi»òf 
oH îirsi alla vista del pubblicò. Si saltò da grandi itllezze- a' 
piodi (i mani legate, si fecero ballttpè fino i fanciullii si com­
battè valorosamculc ad arma, bianca e dà fiioco fra assassini 

î e cMirahinieri e cani per un' Etcna novella, che se non mosse 
ji re della Grecia a fare l'assedio di Troja, pure condusse 
jdal piano e dal monte, dalle pescoso rive de'nostri fiumi 
je dalle aride dei tòiTcnli, mollo popolo. I Chiarini hanno 
Ipigliala la fortuna per i1 ciiìfib, e se la ttìngono; sicché poca 
i ne rcs,ta a.l Mangìatnele nel' Teatro Sociale. La Lucia fu a-
jscoltala...... ma. <Ja poî W,;, ipi Fìorìna ebbe un maggiore, udì-
: to,ri.o,.... niflfe nofl. (ìoriSiGe, Questa Fiorila, è un tnolodramma 
] semiseria,] dal che altri vovrcl^be conchmdere eh'è un r)ie-
lodramma semi-buffo, aliti invece che non-è né serio né 
biijf'p. Queste le sono idee; ma una cosa in cui il maggior 
nuj^icro s'accorda si è che il libretto sia un vero li'ionio del! 
IliìrettiiSla Piiiive. Leggendo questo lavoro d'un innomjmailo» 
nioltissiini dissero: stampate l'altro, cioè un libretto, qualitti" 
qnu del Piave che varrebbe centomila volle meglio di questo. 

— Il soggetto ? — Non ci domandale soggetto, che non 
ce n' è. Tutto al ])iù si può. sapere, che si tratta di Fiorina, 
la fanciulla di Gtaris. 

— I versi ? -
sieno delle rime. 

Non vi sono versi, sebbene alle volle vi 

— La grammatica? — Non e' è grammatica. 

— Il senso? — Non e' è senso. 

Hinunziamo all' analisi, per non rubare gli argomenti 
ai giornali umoristici. 

— Dopo tutto questo vi sarà almeno della musica!— Della 
musica s i . . . . cioè della musica originale no, perchè il più 
delle volte calcata su altri autori . . . musica piacente in qual­
che luogo si, ed una prova 1' avrete, quando diremo che 
molli pezzi furono, e più volle e mollo applaudili. Musica 
allegra no ; ma di leggera digestione si. Del resto, se Pe-
droUi avesse potuto fare musica originale, distinta, lieta, bi­
sognerebbe dire, che 1' avesse fatta prima di leggere il li­
bretto. 

— Ma le prove di tutto ciò? — Oh! Oh! volete le pro­
ve ? Qui non si scrive per quelli che non vi sono stali al­
l' opera, i quali non hanno d' uopo di provo.. Nò si scrivo 
per quelli che non vi furono, i quali devono andarvi. 

— Dunque vi si può divertirsi? — E come no ? Ai di nostri 
bisogna divertirsi ; è pazzo chi noi fa. Insomma, diremo an­
che noi, per quello che si spende, si può andarvi all' opera; 
lanlò più che e' è anche il ballo. 

— Ma dunque i cantanti?... — I cantanti fanno la parto 
loro. Il Frizzi sarebbe un valente cantante comico, se avesse 
una parte veramente comica, olire la sua sortita nel primo, 

li' avanzo, da poterne presfare a qualcheduno di quegl'in- ed un terzetto nel secondo atto. La. Pirola, il Chiosi Ci.n-
felici, che per il maggior bone de! mondo lornarono zoppi tarono abbastanza bene ecc. ì ballerini poi divertirono con un 
dalla Crimea; più in là c 'è genie cbc guizza, che salta loro ballo buflb. Andate insomma in Teatro ; e giudicate da 

per voi. S' ha da vedere gli amici tornali dalla campagna, 
s 'ha da fare gli onori dell'ospitalità a'Ibrasticri, s'ha d'an­
dare incontro ai primi freddi del capriccioso ed anlecipato 
inverno; e non vorrete andare in Teatro questi pochi giorni? 

COSE VUnAJWE E &EÌ.I.A VMO\l]X€iA 

Sp.e l i tacol i . — Questa- volta degli spettacoli ce ne 
sono d'ogni sorte e per tutti, per i fanciulli e per gli adulti, 
per gli uomini, della marra e per quelli della penna, da soldo 
e da lira. Qui vedete là ragazzaglia montata sopra cavalli e 
leoni di legno correre, e correre aggirandosi e non muoversi 
mai, come tante cose di questo mondo ; colà osservate delle 
vedute, ove si mostra come si abbaile, e.come si ricostruisce 
Sebastopoli ; più oltre sonvi cocodrilli che piangono e sbra­
nano, pantere dalla gajetla pelle, orsi bianclii, scimmie e pa-
pagalli, giraffe ed altri abitatori dei boschi che fanno 
un frastuono da non potersi udire a discorrere la gente; 
andate innanzi e troverete un bue che ha delle gambe 

per mangiare, e che mangia per saltare: poi qua e 
là per le piazze vi sono i Dulcamara di vario genero, quei, 
olio vende cerotli e manteclto per lo piaghe della povera 
umanità, quei che mette all'incanto le sue merci 0 trova i 
gonzi che abbindolali dalla jilateale eloquenza di cui fa sfog­
gio gliele pagano il doppio di quel ciie viilgoiio; poi c'è 
la turba musicale dei violini scordati, degli organetti, dello 
trombe,,delle voci rauche 1 quali seccano la gente ecc. ecc. 

Dai più aperti recinti veniamo ai luoghi ristretti dcsli-
iiati particobirmenle agli spettacoli; ed anche quivi ci tro­
viamo una legione clic suda per divertirci. Al Miuerva i 
Chiarini, se lavorano di tutta lena, hanno anche il loro coni-
jieiiso nella gente che v'accorre a niigliaja. La scorsa do­
menica ci fu uno spettacolo' insolilo; e se gli spcllalori non 

A Piacenza, p. e. stando a quanto ne scrive la Fama, 
si divertono ; e vi fecero ottimo incontro ncll' Elisir (/' A-
more due giovani cantanti udinesi, la Milanesi ed il baritono 
Tonini. Ne diamo notizia a chi ci ha interesse. L' abbiamo 
tulli poi a conoscere, che a CHOi'ÌKla le sere del jmmo 
e del due dicembre vi sarà, ncll' occasione della riapertura 
di quel teatro restaurato, una vera solennità- artistica ; poiché 
A d e l a i d e RiSstoH vi rapprcsenlerà, la prima sera la 
Maria Stuarda di Schiller, la seconda la Mirra d'AUiéri cou 
una farsa brillante. E questo è di quegli spettacoli cui hi-
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sogna, coglierò al varco. I critici della, Germania, cli& non 
sono i; più; benevoli all'oartóitaliahajsparlando; della Maria 
Stuarda reciliita dalla lUstori, arrivano a;diro, eh' essa è 
ujia Maria più conforme, aliaf storia ed al carattere della 
bella regitìa,di Scozia,, che non quella medesima del loro 
grande poela Schiller. 

Udine 27 nov. 185G, 

Il mercato di bovini di Santa Caterina nei tre. dì scorsi fu fa' 
varilo da bel tempo e da un buon concorso,, sebbene • non de' pik 
grandi. La quantità degli affari falli è. straordinaria tanto, che non 
si ìid ricordo di cosa simile, .1 prezzi fiirono forse piii alti che rfu-
raute tutta l' annata nella provincia- Non ài vedeano animaìi fora-
stieri, ma tutti, o della provincia, o vicini. Tra i compratori predo­
minavano quelli del basso Friuli, .ma in principal modo d' altre il 
Taglianienlo, cioè a ponente della provincia. FM osservala una grande 
scarsezza di vitellame. Anche, i suini furono sempre cari. Tutto induce 
a persuadere i possidenti ed i contadini a dare buon impulso all^ al­
levamento dei bestiami, che scarseggiano all'luopo in tutti i..paesi 
dell' Europa. 

S\ lia AK Bombay, in data del 3 corr., clic la spedizione inî le-
>;.' ura lìarlita per il Golfo l'crsico. ìleraj, era stato preso, ma poscia 
in'rdiito (lai Persiani. La lolla cinese continua con varia fortuna fra 
gì' inboi'ti e gì' imperiali. 

L' insurrezione di Malaga nacque per la. notizia sparsa,- che Ma-
<ln(l l'osse in rivolta. Si parla sempre più dell' amnistia da accordarsi 
alia famiglia di Don Carlos. 

Le elezioni dei consigli dipartimentali in Francia sortono con-
1 rane al governo. 

Nelle elezioni per il Parlamento portoghese il partito progres­
sista, l'u in,vantaggio. 

i giornali inglesi nella quisliono del Neufchàlel s s pronunziano 
«favore della Svizzera contro la Prussia. 

Lui.Gazzetta di Venezia continua a riferirò dolV arrivo delie LL. 
MM. IL UR. 

LA 

Io soltoscrittoi"dichiaro,'per chi può averne cognizione 
od:.interesse, dì confermare nella piiì ampia e solènne for-
ima la lettera da me scritta in diversi esemplari, ed inviata 
a varie probe persone nei giorni antecedènti di questo mese ; 
e di non voler ritrattare giammai, checché avvenga, nem­
meno,una parola del suo contenuto, essendo esso onnina­
mente conforme alla più pura ed irrefragabile verità. 

Udine li 25 Novembre 1856. 

CAIILO TAMI M. P. 

U s c i r à iiiB Udisfic 

mmì LÉGfl-E MiTlliifwii 

PEI CATTOLICI DELL' lî PERQ AUSTRIACO 
rEu CUPA 

flcl «Ioli. T. V a i r i 

• Il lavoro è diviso in due parli; civile lesto italiano con 
nolo ; ecclesiastica, lesto latino con traduzione italiana. 11 
prezzo è di austr. L, 1. 50 l' ecclesiastica, austr. L. 1. 00 
la civile, le due parti unite austr. L. 2. 00. 

Si ricevono soscrizjoni dai principali, librai dol^Lombardo-
Vendo, dell' Illirico, dell' Istria e della Dalmazia. 

AVVISO DRAMMATICO 

A V V I S O 

II sottoscritto,Negoziante in Prinni e Stoffe di jnloda di 
questa Città che da, varii anni si tenne in pregio di fornire 
gli uniformi agli I. R. Impiegati Ch'ili e Militari essendosi 
provvisto di lutti gli '̂ oggetti occorrenti a qualsiasi Carica 
cioè di Bordi d' oro e d'[argento Spade, Cinture e Cappelli 
ed altri accessori; offre la sua servitù ài prezzi i .|più li­
mitati, sia per gli uniformi completamente icpnfezionali che; 
da confezionarsi: e per quegli R. Impiegali che nori amas­
sero incontrare un tal dispendio a pronti contanti, ofire loro 
la comodità al pagamento a.ssicurandone ogni assunta ed e-
conomica spesa. 

F. TOMASELLI. ' 

à' 
ISTIfiSJ2fiOII[E: ElLEMIÌlIlTAnBi: P K I V A T A 

Udine 25 Ottobre 185,6. ; 

Il sottoscritto maestro e calligrafo avvisa, che anche 
nell'entrante anno scolastico 185G-57 aprirà la sua scuola 
per r istruzione di giovanetti delle tre primo classi elemen­
tari nella casa in Calle nuova del Rosario, cioè presso S. 
Pietro Martire al N. 874. 

La casa è adatta per tale istruzione, ed avverte an­
cora, che terrà ragazzi a dozzina anche di diverse classi, 
assumendosi tutto le cure, onde i medesimi insieme coi pri­
mi abbiano a corrispondere alle premure ed aspettazione dei 
genitori. 

Osualdo Trevisun. 
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Siamo lieti di poter annunziare che la celebre artista 
signora Adelaide Ristori darà nel ristaurato teatro di società 
in Gorizia con la drammatica Compagnia diretta dal capo­
comico Luigi Bellolti-lìon le seguenti due rappresentazioni. 

Nella sera del di 1 dicembre p, v, la tragedia del Schil­
ler Maria Sluanln, o nella sera susseguente 2 dicembre la 
tragedia di Altieri la Mirra con una farsa brillante in cui 
recilorà pure la sig. Ristori, e che in dette due sere onde 
inaugurare la riapertura del teatro sarà il medesimo illumi­
nalo a giorno. 

È vendibile un' elegante Bigliardo di recente costruzione 
ed in perfettissimo stato avente tutti gli oggetti relativi. Chi 
desiderasse farne acquisto potrà rivolersi presso il CatTè 
de' Commercianti 

Udine 5 Novembre 1856 

im vmT^^ 
presso il sottoscritto trovansi tutte le qualità del vero Thr 
Chinesc, nero e bianco, e a prezzi mollo piii moderali che 
non gli anni decorsi, perchè in oggi lo hu direttamente dal­
l' origine. 

Egli è pure assortito di vero Rum della Qiammaica in 
bottiglioni, 

Oào . SSnOistfa AinaB*BS 
Contrada del Cristo al N 11.^. 

LUIGI Munino Edilort. — EUGBXIO D.r DI BUGOI Redaliore respomahiU, 
Tip. Trombetti - filurero. 


